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DECISIONE (UE) 2016/1349 DELLA COMMISSIONE 

del 5 agosto 2016 

che stabilisce i criteri ecologici per l'assegnazione del marchio di qualità ecologica dell'Unione 
europea (Ecolabel UE) alle calzature 

[notificata con il numero C(2016) 5028] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, relativo al 
marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) (1), in particolare l'articolo 6, paragrafo 7, e l'articolo 8, 
paragrafo 2, 

previa consultazione del comitato dell'Unione europea per il marchio di qualità ecologica (Ecolabelling Board), 

considerando quanto segue: 

(1)  Ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010, il marchio Ecolabel UE può essere assegnato a prodotti che hanno un 
impatto ridotto sull'ambiente durante l'intero ciclo di vita. 

(2)  Il regolamento (CE) n. 66/2010 dispone che i criteri specifici per l'assegnazione del marchio Ecolabel UE siano 
stabiliti per gruppi di prodotti. 

(3)  La decisione 2009/563/CE della Commissione (2) ha stabilito i criteri ecologici e i relativi requisiti in materia di 
valutazione e di verifica per le calzature. Al fine di riflettere al meglio lo stato attuale del mercato per questo 
gruppo di prodotti e tener conto delle innovazioni sopravvenute nel frattempo, è opportuno stabilire un insieme 
aggiornato di criteri ecologici. 

(4)  I criteri ecologici aggiornati mirano in particolare a promuovere prodotti aventi un impatto ambientale ridotto, 
principalmente in termini di impoverimento delle risorse naturali, di emissioni nell'acqua, nell'aria e nel suolo 
generate dai processi produttivi, e che contribuiscano alla dimensione ambientale dello sviluppo sostenibile 
durante l'intero ciclo di vita, siano durevoli e restringano la presenza di sostanze pericolose. 

(5)  I criteri aggiornati promuovono altresì la dimensione sociale dello sviluppo sostenibile, grazie all'introduzione di 
requisiti relativi alle condizioni di lavoro presso il sito di assemblaggio finale, informati alla dichiarazione di 
principi tripartita sulle imprese multinazionali e la politica sociale dell'Organizzazione internazionale del lavoro 
(OIL), al patto mondiale delle Nazioni Unite (Global Compact), ai principi guida su imprese e diritti umani delle 
Nazioni Unite e agli orientamenti dell'OCSE destinati alle imprese multinazionali. 

(6)  È necessario che i criteri ecologici aggiornati e i relativi requisiti in materia di valutazione e verifica restino in 
vigore per sei anni a decorrere dalla data di adozione della presente decisione, tenuto conto del ciclo dell'inno­
vazione di questo gruppo di prodotti. 

(7)  La decisione 2009/563/CE dovrebbe pertanto essere sostituita. 
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(2) Decisione 2009/563/CE della Commissione, del 9 luglio 2009, che stabilisce i criteri per l'attribuzione del marchio comunitario di 

qualità ecologica alle calzature (GU L 196 del 28.7.2009, pag. 27). 

 


